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INTRODUZIONE

Ci raccogliamo questa sera per ripercorrere, in silenziosa adorazione, il cammino di croce e di resurrezione di Cristo: cammino di fedeltà,  di obbedienza totale e di amore supremo. 
Non celebriamo un fatto sepolto nei secoli, ma la vita del Cristo che continua oggi sulle strade dell'uomo. 
Guarderemo gli atteggiamenti delle persone che Gesù incontra nel suo cammino di dolore: ci accorgeremo così come gli uomini cambiano, solo Lui, il Cristo, resta sempre fedele, uomo di verità fino in fondo...

La prima "stazione" ci porta nel cenacolo: è il momento che riassume la strada di amore di Cristo. Lava i piedi agli Apostoli, rimane amico e commensale di Giuda, dona il suo corpo e il suo sangue ai suoi che fra poche ore lo lasceranno solo, in mano ai suoi nemici.

TUTTI:

Vogliamo partire dal Cenacolo, Signore, perchè è il luogo dove anche noi ci troviamo con i nostri tradimenti, i nostri slanci e le nostre paure, ma soprattutto con il tuo immenso amore, o Signore, che accogli la nostra povertà.

SOFFRIRE-TACERE-PREGARE-AMARE
CROCIFIGGERSI E ADORARE…
(D. Orione)


***
Quando fu l'ora; prese posto a tavola, e gli apostoli con lui e disse:

+ Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione.

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:

+ Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo, in memoria di me.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice dicendo:

+ Questo Calice è !a nuova Alleanza nel mio sangue che viene versato per voi.

TUTTI:

La tua storia,Gesù, è un farsi carne, farsi legno, farsi pane... Non è comodo, Signore, farsi legno di croce, come non lo è farsi pane di offerta e uomo di ognuno...

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE
E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio. Vorrei farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti, vorrei diventare lo stolto di Cristo e vivere e morire della stoltezza della carità per i miei fratelli

Preghiamo:

FAMMI CIBO SPIRITUALE PER I MIEI FRATELLI !

STABAT MATER
Chiusa in un dolore atroce, eri là sotto la croce,
dolce Madre di Gesù.

Santa Madre, deh! Voi fate,  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***
Gesù si commosse profondamente e dichiarò:

+ In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà!


I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola a fianco di Gesù.


“Dì, chi è colui al quale si riferisce!”

Ed Egli, reclinandosi così sul petto di Gesù gli disse:

“Signore, chi è?”

Rispose allora Gesù:

+ E’ colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò.

E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota. E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui... 
preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte.

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

Non saper vedere e amare nel mondo  che le anime dei nostri fratelli.  Anime di piccoli, anime di poveri, anime di peccatori, anime di giusti, anime di ribelli alla volontà di Dio, anime ribelli alla Santa Chiesa di Cristo, anime di figli degeneri… tutte sono amate da Cristo, per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto.

Preghiamo:
RESTA CON NOI, SIGNORE, PERCHÉ SI FA SERA
STABAT MATER

Quanto triste, quanto affranta, ti sentivi, o Madre santa,
del divino salvator.
Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***

Gesù disse loro: 

+ La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me.

E avanzatosi un poco, pregava dicendo:

+ Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice. 
Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano e disse: 
+ Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate per non cadere in tentazione. 
Lo spirito è pronto, ma la carne è debole.

E di nuovo, allontanatosi. pregava, dicendo:

+ Padre mio, se questo calice non può passare da me, senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà. 

TUTTI:

Un sacrificio, una volta, lo si può fare; un'offerta, la si può fare una volta. Ma essere continuamente in croce, divenire sacrificio perenne gradito a Te, è difficile, Signore. 
Donaci Tu la forza...
IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

Fiat! Fiat! In questi giorni di mortale tristezza, io ve la grido dal fondo dell'anima desolata, m'inabisso in questa parola suprema con tutto ciò che più amo: Fiat! Fiat! Nelle gioie e nei dolori sarò sempre tuo, o dolcissimo mio amore Gesù.

Preghiamo: 
SIA FATTA LA TUA VOLONTA’, SIGNORE!

STABAT MATER

Se ti fossi stato accanto, forse non avrei pianto,
o Madonna, anch'io con te?

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!


***
Condussero Gesù dal sommo Sacerdote e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. 

Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo all’assemblea, interrogò Gesù dicendo:

- “Non rispondi nulla? ”.

Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo. Il sommo sacerdote lo interrogò, dicendogli:

- "Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?". 

Gesù rispose:
+ IO LO SONO! E vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza e venire con le nubi dei cielo.
Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse:

- “Avete udito la bestemmia. Che ve ne pare?” 
Tutti sentenziarono che era reo di morte! 

TUTTI: 
Non permettere, Signore, che siamo sepolcri imbiancati... 
Non privarci della luce del Tuo Spirito. Non escluderci dal dono della tua Pasqua...

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

Scriverò la Mia vita con le lacrime e col sangue. L'ingiustizia degli uomini non ci affievolisca la fiducia nella bontà di Dio.

Preghiamo:

FA' CHE ASCOLTIAMO LA TUA VOCE, O SIGNORE!

STABAT MATER

Dopo averti contemplata, col tuo Figlio addolorata,
quanta pena sento in cuor!

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***
La giovane portinaia disse a Pietro:
"Forse anche tu sei dei discepoli di quest'uomo?"

Egli rispose:  "Non Io sono".

Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina

+ lo ho parlato al mondo apertamente...perchè interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro.
Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dis​sero:

"Non sei anche tu dei suoi discepoli?". Egli lo negò e disse: 
"Non lo sono".

TUTTI:

Cade colui che porta la croce, comunque la porti. Il caduto non è un disertore, ma uno che viene meno per via... Tu ci attendi, Gesù, chino sotto la croce tua, perchè nessuno si senta solo nella ora più buia Comprendi e perdona i nostri tradimenti!

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

"Non lasciatevi sgomentare dalle difficoltà o dal poco frutto, e state uniti nella carità di Gesú Cristo! La vostra vita sarà piena di triboli e di spine... Ma non dubitate. Pigliatevi il vostro carico con viva fede e fiducia nel Signore, poiché il vostro carico vi viene da Dio, e Dio vi a sempre vicino.

Preghiamo

SIGNORE, NON LASCIARCI CADERE NELLA PROVA!

STABAT MATER

Dolce Madre dell'amore,  fa' che il grande tuo dolore,
io lo senta pure in me.

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse:

"Tu se il re dei Giudei?"
Gesù rispose:
+ Il mio Regno non è di questo mondo.
"Dunque tu sei re?".
+ Tu lo dici: IO SONO RE! Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la  mia voce!

Gli dice Pilato:  "Che cos'è la verità?"
TUTTI:

L’Incarnazione e la Passione sono la tua follia d'amore, o Signore, per farti accettare da noi peccatori. Dopo tale follia capiamo che il più grande peccato è non credere al tuo amore per noi. 

Il tuo amore, Signore  e il nostro peccato: ecco tutta la verità!

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

Io non sento che una infinita, divina sinfonia di spiriti, palpitanti attorno alla Croce. Io non vedo che un regno di Dio,il regno della carità  e del perdono dove tutta  la moltitudine delle genti è eredità di Cristo  e regno di Cristo.

Preghiamo:

ILLUMINACI, O SIGNORE!
STABAT MATER

Santa Vergine, hai contato tutti i colpi del peccato,
nelle piaghe di Gesù.

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***
Dopo averlo schernito,  lo portarono via per cro​cifiggerlo!

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su, la croce di Lui...

Giunti a un luogo dettò Golgota gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma Egli, assaggia​tolo, non ne volle bere.

Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti, tirandole a sorte. Al di sopra del suo ca​po posero la motivazione scritta della sua con​danna: "Questi è Gesù il re dei Giudei!".
TUTTI:

Il nostro mondo ha bisogno di amore, Signore; e noi continuiamo a turarci le orecchie per non sentire e a bendarci gli occhi per non vedere...

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

 Dalla Croce Cristo grida “Sitio”. Terribile grido di arsura, che non è della carne,ma è grido di sete di anime, ed è per questa sete delle anime nostre che Cristo muore.

Preghiamo:

SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE!

Quando busserò alla tua porta avrò amato tanta gente 

avrò amici da ritrovare e nemici per cui pregare, o mio Signore
STABAT MATER

Con che spasimo piangevi, mentre trepida vedevi,
il tuo Figlio nel dolor.

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***
Uno dei malfattori, appesi alla croce, lo insultava: 

“Non sei il Cristo? Salva te stesso e anche noi!” 

Ma l'altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena?  Noi giustamente. Egli; invece, non ha fatto nulla di male”. E aggiunse:

'Gesù, ricordati di me, quando sarai nel tuo Regno

Gli rispose:

+ In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso

TUTTI:

Anche noi, Signore, come il buon ladrone, riconosciamo il nostro peccato... ma abbiamo fiducia nel tuo amore che perdona.

Tu sei più grande del nostro cuore e conosci ogni cosa.
IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

  Ponimi, o Signore, sulla  bocca dell'inferno, perché io, per la misericordia tua la chiuda. Che il mio segreto martirio  per la salvezza delle anime, di tutte le anime, sia il mio paradiso  e la suprema mia beatitudine. Amore delle anime, anime, anime!

Preghiamo:

RIDONACI SPERANZA, O SIGNORE !

STABAT MATER

Di dolori quale abisso, presso, o Madre, al crocifisso,
voglio piangere con Te.

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***

Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala.

Gesù allora, vedendo la Madre e lì accanto a Lei il discepolo che Egli amava, disse a sua Madre:

+ DONNA, ECCO IL TUO FIGLIO!

 Poi disse al Discepolo:

+ ECCO LA TUA MADRE!

E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

TUTTI:


Hai voluto per morire anche il pianto di una don​na, hai cercato il coraggio dentro gli occhi di tua Madre!

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

Dacci, Maria, un animo grande, un cuore grande che arrivi a tutti i dolori e a tutte le lagrime. Che tutta la nostra vita sia sacra a dare Cristo al popolo e il popolo alla Chiesa di Cristo; arda essa e splenda di Cristo; e in Cristo si consumi, in una luminosa evangelizzazione dei poveri; la nostra vita e la nostra morte siano un cantico dolcissimo di carità, e un olocausto al Signore. E poi... e poi il santo Paradiso!
Preghiamo:

PREGA PER NOI, MARIA!

STABAT MATER

Del Figliolo tuo trafitto, per scontare il mio delitto,
condivido ogni dolor.

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***
Era l'ora sesta quando lo crocifissero. 
E Gesù diceva: 

+ Padre, perdona loro, perchè non sanno quello che fanno!

Dall'ora sesta fino all'ora nona si fece buio su tutta la terra. 
E verso l'ora nona Gesù gridò a gran voce:

+ Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato?' 
Tutto è compiuto!

E di nuovo, mandando un alto grido, Gesù esclamò:

+ Padre nelle tue mani affido i) mio spirito! 

Chinato il capo, rese lo spirito!

TUTTI:

Ha dato tutto  di sé - niente ci ha mai rifiutato.

Giunse a dare la vita per noi, inchiodato alla sua povertà!

IN CONTEMPLAZIONE CON DON ORIONE

Vedere e sentire Cristo nell'uomo. Dobbiamo avere in noi la musica profondissima della carità. Lume e pace di cuore.

Salirò il mio Calvario come agnello mansueto.

Apostolato e martirio; martirio e apostolato.

Preghiamo:

MOMENTO DI SILENZIO ADORANTE…
STABAT MATER

E vedesti il tuo Figliolo, così afflitto, così solo,
dare l'ultimo respir.

Santa Madre, deh! Voi fate - che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

- Perché con la tua santa croce hai redento il mondo!



***

L'angelo disse alle donne:

“Lo so che cercate Gesù Crocifisso: non è qui, è risorto… presto, andate a dire ai discepoli: è risorto dai morti e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete” 
Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. 
Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo:  
+ Salute a voi! 
Ed esse avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. 
Allora Gesù disse loro: 
+ Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno.

LA LUCE DI CRISTO: RENDIAMO GRAZIE A DIO! (3v.)
· LA LUCE DI CRISTO, RISORTO DA MORTE, DISPERDA LE TENEBRE DEL NOSTRO PECCATO
Canto per Cristo che mi libererà, quando verrà ella gloria, quando la vita con Lui rinascerà: ALLELUIA! ALLELUIA! 

· LO SPIRITO DEL SIGNORE È SU DI NOI: CI MANDA AD ANNUNCIARE AI POVERI IL LIETO MESSAGGIO.
Canto per Cristo in Lui rifiorirà, ogni speranza perduta, 
ogni creatura con Lui risorgerà. ALLELUIA! ALLELUIA! 

· ANNUNCIAMO LA TUA MORTE, SIGNORE; PROCLAMIAMO TUA RISURREZIONE,  NELL'ATTESA DELLA TUA VENUTA!
Canto per Cristo un giorno tornerà, festa per tutti gli amici, festa di un mondo che più non morirà. ALLELUIA! 
Vieni, o Signore, vieni! 
Risuscita in tutti i cuori, in tutte le famiglie.
Senti il grido angoscioso delle turbe che anelano a Te:
A Te appartengono, sono la tua conquista,
o Gesù, mio Dio e mio Amore!
(S. L. Orione)
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